
VI SIA NOTO FRATELLI 
Notiziario della comunità parrocchiale di S. Giorgio m. in Porcia 

Settimana dal 16 al 23 giugno 2024 
Via Marconi, 19 - 33080 Porcia – tel. 0434-921318 - fax 0434-591550 - www.sangiorgio-porcia.it  

 

DOMENICA 16 giugno 2024  
Domenica XI del Tempo Ordinario  

 

Duomo ore  7.30 S. Rosario 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00 S. Messe 
Duomo ore 11.00 Battesimi di Noemi Giacomini 
Alessandro Turchet e Edoardo Pasut.  
 

Intenzioni: +Vecchies Gina e Piovesan Giuseppe; Ann 
Luigi Corazza e Angela; +Fracas Delia; Al Cuore 
immacolato di Maria per i pastori di Porcia; +Giorgini 
Rizzieri e Linda Antonia; +Peccolo Berto e Zago 
Bertilla; +G.B. Ermanno Piva; +Pagnossin Sante, 
Sergio e Biscontin Rosalia.  

 

 
 

Il seme che cresce 

I due brani di Ezechiele e di Marco sono tra 
loro strettamente legati sia per le immagini 
che adoperano (quella della crescita, della 
pianta e del seme) come per il tema 
dottrinale: crescita miracolosa del regno di 
Dio e sua estensione senza limiti. 

a liturgia odierna ci propone due brevi parabole di Gesù: 
quella del seme che cresce da solo e quella del granello di 

senape (cfr Mc 4,26–34). Attraverso immagini tratte dal 
mondo dell’agricoltura, il Signore presenta il mistero della 
Parola e del Regno di Dio, e indica le ragioni della nostra 
speranza e del nostro impegno. 

Nella prima parabola l’attenzione è posta sul dinamismo della 
semina: il seme che viene gettato nella terra, sia che il 
contadino dorma sia che vegli, germoglia e cresce da solo. 
L’uomo semina con la fiducia che il suo lavoro non sarà 
infecondo. Ciò che sostiene l’agricoltore nelle sue quotidiane 
fatiche è proprio la fiducia nella forza del seme e nella 
bontà del terreno. Questa parabola richiama il mistero della 
creazione e della redenzione, dell’opera feconda di Dio nella 
storia. E’ Lui il Signore del Regno, l’uomo è suo umile 
collaboratore, che contempla e gioisce dell’azione creatrice 
divina e ne attende con pazienza i frutti. Il raccolto finale ci 
fa pensare all’intervento conclusivo di Dio alla fine dei tempi, 
quando Egli realizzerà pienamente il suo Regno. Il tempo 

presente è tempo di semina, e la crescita del seme è 
assicurata dal Signore. Ogni cristiano, allora, sa bene di 
dover fare tutto quello che può, ma che il risultato finale 
dipende da Dio: questa consapevolezza lo sostiene nella 
fatica di ogni giorno, specialmente nelle situazioni difficili. A 
tale proposito scrive Sant’ Ignazio di Loyola: «Agisci come 
se tutto dipendesse da te, sapendo poi che in realtà tutto 
dipende da Dio» (cfr Pedro de Ribadeneira, Vita di S. 
Ignazio di Loyola, Milano 1998). Anche la seconda parabola 
utilizza l’immagine della semina. Qui, però, si tratta di un 
seme specifico, il granello di senape, considerato il più 
piccolo di tutti i semi. Pur così minuto, però, esso è pieno di 
vita, dal suo spezzarsi nasce un germoglio capace di rompere 
il terreno, di uscire alla luce del sole e di crescere fino a 
diventare «più grande di tutte le piante dell’orto» 
(cfr Mc 4,32): la debolezza è la forza del seme, lo spezzarsi 
è la sua potenza. E così è il Regno di Dio: una realtà 
umanamente piccola, composta da chi è povero nel cuore, da 
chi non confida nella propria forza, ma in quella dell’amore di 
Dio, da chi non è importante agli occhi del mondo; eppure 
proprio attraverso di loro irrompe la forza di Cristo e 
trasforma ciò che è apparentemente insignificante. 
L’immagine del seme è particolarmente cara a Gesù, perché 
esprime bene il mistero del Regno di Dio. Nelle due parabole 
di oggi esso rappresenta una «crescita» e un «contrasto»: la 
crescita che avviene grazie a un dinamismo insito nel seme 
stesso e il contrasto che esiste tra la piccolezza del seme e 
la grandezza di ciò che produce. Il messaggio è chiaro: il 
Regno di Dio, anche se esige la nostra collaborazione, è 
innanzitutto dono del Signore, grazia che precede l’uomo e le 
sue opere. La nostra piccola forza, apparentemente 
impotente dinanzi ai problemi del mondo, se immessa in 
quella di Dio non teme ostacoli, perché certa è la vittoria del 
Signore. È il miracolo dell’amore di Dio, che fa germogliare e 
fa crescere ogni seme di bene sparso sulla terra. E 
l’esperienza di questo miracolo d’amore ci fa essere 
ottimisti, nonostante le difficoltà, le sofferenze e il male 
che incontriamo. Il seme germoglia e cresce, perché lo fa 
crescere l’amore di Dio. La Vergine Maria, che ha accolto 
come «terra buona» il seme della divina Parola, rafforzi in 
noi questa fede e questa speranza. 

Benedetto XVI 
 

LUNEDI’ 17 giugno 2024 
11ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 
 

Intenzioni: +Per le anime del purgatorio; Def.ti 
famiglia Morandin; +De Giusti Alessandro. 

 

L



MARTEDI’ 18 giugno 2024  
11ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Def.ti famiglia Martinel; +Def.ti famiglia 
Cordenons; +Per le anime abbandonate. 
 

MERCOLEDI’ 19 giugno 2024 
11ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Rita Zuccolo; Def.ti famiglia Cordenons; 
Alla Madonna da p.d..  

 

GIOVEDI’ 20 giugno 2024 
Sant’Antonio di Padova, presbitero e dottore della Chiesa - 
Memoria 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Per tutti i defunti.  
 

VENERDI’ 21 giugno 2024 
S. Luigi Gonzaga, religioso - Memoria 

 

S. Maria ore    8.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria ore    9.00 S. Messa  
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: Amedeo Salvitti, Nives Danilla e Giovanni 
Fracas; +Italia Zuccolo; +Irma e Ernesto.  
 

SABATO 22 giugno 2024 
11ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa 
 

DUOMO ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Lesa Bruno; Al Cuore immacolato di 
Maria e Gesù per Padre Leonildo e Padre Massimo.  
 

DOMENICA 23 giugno 2024  
Domenica XII del Tempo Ordinario  

 

Duomo ore  7.30 S. Rosario 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00 S. Messe 
 

Intenzioni: +Milanese Eligio; +Callegher Anita; 
+Cerese Sergio; +Pacino Giuseppe e Campagna Irma; 
Per le anime più abbandonate; In onore alla Madonna 
p.d.  
 

 

VITA DELLA COMUNITA’  
TRIDUO EUCARISTICO giovedì, venerdì e sabato con Padre Massimo Passionista.  
Ogni giorno dalle ore 9.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.30 possibilità di colloqui personali con P. Massimo 
Ore 20.00 Recita del Santo Rosario 
Ore 20.30 Santa Messa e Adorazione Eucaristica 

 

CARI AMICI VOLONTARI, QUEST’ANNO SIAMO AL   

61° ANNIVERSARIO DELLA SAGRA 
Siamo pronti per la nuova avventura della Sagra (per me è la 25° !!!!) e non mi sono ancora stancato della nostra bella 
festa. Una delle cose che mi ha sempre colpito della sagra è la vostra disponibilità al sacrificio, non tanto per un proprio 
tornaconto, ma per costruire qualcosa insieme che ci aiuti a fare di questo luogo una realtà di amicizia, di solidarietà con 
libertà. Perché è proprio sulla libera disponibilità che si gioca tutto. Se ci giriamo indietro ci sembra impossibile quello 
che abbiamo fatto insieme, anche in tempi difficili come nel periodo covid: noi c’eravamo!  Andiamo avanti, anche se 
per tutti, gli anni passano e per qualcuno comincia ad essere più faticoso del solito partecipare. Ma a noi non interessa la 
quantità, ma l’ESSERCI, anche solo per aiutare i più giovani, sostenerli e incoraggiarli a prendere sempre più le 
responsabilità in mano.  

 Quest’anno c’è una novità. Per una serie di motivi logistici e di collaborazione con il comune e le associazioni 
del territorio abbiamo sdoppiato la sagra.  Dal 2 al 18 agosto faremo la sagra come il solito e poi ci sarà una coda dal 
27 al 29 settembre dove spostiamo la sfilata storica, la corsa degli asini e l’Expò. Una bella sfida per noi! Il 
programma delle due sagre è pubblicato sul sito dove potete scaricarlo: www.sangiorgio-porcia.it e dove potete anche 
scaricare la scheda di iscrizione. 

 Inoltre vi rinnovo la richiesta di dare la diponibilità per il PRE-SAGRA e per il POST-SAGRA.  Il lavoro di 
preparazione inizierà la settimana precedente da lunedì 29 per preparare l'area e fare le pulizie. Domenica 18 agosto 
sarà il giorno di chiusura, da lunedì bisognerà smontare, non tutto e fare le pulizie per lasciare la struttura pronta per il 
27 settembre. Ricordo la necessità importante di formare un gruppetto di persone che alla mattina durante la sagra 
sistemi e pulisca l'area. Vi invito quindi a compilare la scheda in ogni sua parte. Vi ringrazio di cuore per diponibilità e 
il servizio. Vi aspetto con affetto a braccia aperte.       Don Daniele 


